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Dei processi della Valle di 
Poschiavo che riguardano gli 
«strion» ne cito alcuni con brevi 
citazioni:
– 1632 Fancon Francesco di Piscia-

dello nominato come compagno 
di balli diabolici da una strega 
già decapitata (Domenga Pedra-
scin). Si è recato in Italia e non si 
è mai presentato;

– 1672 Beltram Bartolomeo, Degan 
Moderno, decano reggente di 
Brusio, non gode di buona fama: 
è definito «de Poppul per strion». 
Da molti è sospettato di malefici 
contro persone, strumenti, ani-
mali e la natura;

– 1674 Lardello Pietro «Regaid» 
non gode di buona fama a causa 
della madre decapitata per strego-
neria tempo prima ed è sospettato 
di aver maleficiato persone, ani-
mali e strumenti da lavoro;

– 1675 Comin Martin «Tognolatt» 
non gode di buona fama in pae-
se (la madre, Caterina de Comin, 

Nei processi di stregoneria della Valle di Poschiavo
vi sono anche alcuni uomini

è giustiziata per stregoneria nel 
1672). Sospettato di numerosi ma-
lefici contro persone e accusato 
di aver ingiuriato la madre di un 
uomo che si presenta dinnanzi al 
Consiglio per risentirsi. Martin si 
difende e lamenta di essere stato 
tacciato di stregoneria da Gio. Mo-
relin il quale, chiamato a compa-
rire, smentisce il tutto e rivela di 
essere stato minacciato da lui;

– 1676 Costa (Marches) Bernardo 
«Pellegrino» si presenta al Con-
siglio per risentirsi delle malelin-
gue che circolano sul suo conto, 
ma è trattenuto dalla Giustizia 
poiché risulta essere stato nomi-
nato da un’altra detenuta per stre-
goneria con la quale è successiva-
mente confrontato;

– 1676 Andrea Bergamo figlio del 
fu Antonio Bergamo di Lanza-
da (Valmalenco), è condannato 

al taglio della mano destra, alle 
percosse in varie parti del corpo 
e confisca dei beni perché colpe-
vole di aver commesso maleficio, 
furti e assassinio;

– 1681 Monigatti Giovanni, mistra-
le di Brusio, l’uomo è ingiuriato 
e tacciato di stregoneria. Alcune 
persone sostengono di aver udito 
strani urli provenienti dalla sua 
casa; sospettano sia stato “tra-
scinato” dal diavolo. Possiede la 
fama di ubriacone e bestemmiato-
re;

– 1709 Gervasio Giovan Andrea, 
abitante di Pisciadello non gode 
di buona fama: in paese è consi-
derato uno stregone, è sospettato 
di aver provocato la morte del Po-
destà Alfonso e di aver commesso 
malefici contro persone ed anima-
li. Sottoposto a processo e interro-
gato sugli indizi raccolti Giovan 

Andrea si dichiara innocente;
– 1753 Zala Giacomo «del Zoppo» di 

Brusio, è avvistato trafugare una 
tomba di fanciulli nella chiesa di 
San Carlo. A causa della gravità 
del misfatto il Consiglio decide 
di emettere un mandato di cat-
tura non soltanto nel territorio di 
Poschiavo, ma anche altrove. Tut-
tavia, Giacomo non si trova: voci 
riportano egli si sia rifugiato nello 
Stato Veneto. È citato a comparire 
più volte, ma non si presenta.
Questi sono soltanto alcuni brevi 

esempi dei processi di stregoneria 
di uomini nella nostra Valle. Im-
magino che molti lettori si pongano 
la domanda: ma i nostri avi erano 
proprio così crudeli? Possibile che 
tutto questo sia avvenuto in modo 
così leggero, fatto di supposizioni o 
dicerie? Sicuramente allora erano 
scientificamente ignoranti, avevano 

cioè poca conoscenza delle ricer-
che. La risposta della causa, come è 
stata citata da un partecipante alla 
citata conferenza, potrebbe essere 
aggiudicata al fungo presente nella 
segale, la cosiddetta segale cornuta 
(Ergot), che ha effetti di allucina-
zione e altri. Si potrebbe supporre 
che sia iniziata così e che in seguito 
vi sia stata una divulgazione ad olio 
del fenomeno. È come le ciliege, 
quando si incomincia se ne man-
giano una dopo l’altra.

Della segale cornuta vi è stato 
nel 1951 una intossicazione nel pa-
ese francese di Pont-Sant-Esprit di 
5’000 abitanti, dove 250 persone 
sono state caratterizzate da acu-
ti episodi psicotici, allucinazioni, 
tentativi di suicidio, aggressioni a 
vicini e a sanitari, nonché disturbi 
fisici come bruciore di stomaco, ga-
strite, nausea e convulsioni.
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Tim und Luna bekommen eine Katze – Mein erstes Lesebuch 2
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coltiviamo sogni

Un festival interamente dedicato  
alla produzione letteraria svizzera 
nelle quattro lingue nazionali

Poschiavo
1—3 ottobre 

Messo in scena a Le Prese Stipulati gli accordi 
di prestazione tra Governo 

e organizzazioni linguistiche
cs / La Pro Grigioni Italiano ha sot-

toscritto all’inizio dell’estate l’accor-
do di prestazioni per il quadriennio 
2021–2024 con il Cantone, contem-
poraneamente a quanto avvenuto per 
la Fundaziun Medias Rumantschas e 
la Lia Rumantscha.

L’accordo prevede anche misure 
presenti nel catalogo delle 80 misu-
re per la promozione delle lingue del 
Cantone dei Grigioni che il Governo 
aveva pubblicato a febbraio 2021. 

La base per questi accordi è costi-
tuita da un’altra convenzione per la 
salvaguardia e la promozione del-
la lingua e della cultura romancia 
e italiana per il periodo 2021–2024 
concluso dall’Ufficio federale della 
cultura e dal Cantone, a giugno 2021.

Dal comunicato ufficiale si legge 
che il motto dei settori lingua e cul-
tura del programma di Governo 2021-
2024 è : «Forti nella diversità». Con 
questo motto, il Cantone intende te-
nere maggiormente in considerazio-
ne le esigenze dei diversi gruppi lin-
guistici cantonali. In questo contesto, 
le istituzioni linguistiche regionali 
rivestono un ruolo molto importante.

Le organizzazioni linguistiche 
grigionesi sono definite partner im-
portanti della Confederazione e del 
Cantone. La Fundaziun Medias Ru-
mantschas garantisce la produzione 
di contenuti mediali in lingua ro-
mancia. A questo scopo, gestisce una 

redazione indipendente che produce 
contenuti mediali in tutti gli idiomi e 
in Rumantsch Grischun. I contenuti 
vengono messi a disposizione di tutti 
i partner coinvolti su una piattaforma 
dedicata. In qualità di organizzazio-
ne mantello delle persone di lingua 
romancia, la Lia Rumantscha si im-
pegna per la promozione e la salva-
guardia della loro lingua e cultura nel 
Cantone dei Grigioni e in Svizzera. 
Inoltre rappresenta gli interessi della 
minoranza di lingua romancia. 

L’organizzazione mantello dei gri-
gionesi di lingua italiana Pro Grigioni 
Italiano si impegna a sua volta per la 
promozione e la salvaguardia della 
lingua italiana e della cultura grigio-
nitaliana nel Cantone. Essa rappre-
senta gli interessi della minoranza di 
lingua italiana.

Gli obiettivi prioritari della Pgi per 
il prossimo quadrienno sono suddi-
visi per grandi temi, quali il miglio-
ramento dell’offerta mediatica per gli 
italofoni nei Grigioni, la promozione 
dell’identità linguistica del Grigioni-
taliano, l’ideazione di progetti a ca-
rattere culturale e linguistico per la 
promozione e la valorizzazione della 
lingua e cultura italiana dei Grigioni 
al di fuori dell’area di diffusione, la 
continuazione dell’attività editoriale 
in ambito didattico, scientifico, di-
vulgativo tendendo conto delle nuo-
ve sfide della digitalizzazione.ORCHESTRINACHUR in tournée a Poschiavo

Domenica 26 settembre 2021 alle 
ore 17.00, presso la chiesa evangelica 
di Poschiavo, avrà luogo il concerto 
«ORCHESTRINACHUR & violin vir-
tuoso». 

Diretta da Anita Jehli e arricchi-
ta dalla presenza del solista Yan-
nick Frateur, primo violino della 
Kammerphilarmonie Graubünden, 
l’ORCHESTRINACHUR si produrrà 

in un concerto che condurrà il pub-
blico dentro il panorama musicale 
ispano-portoghese. In programma 
vi è la composizione carica di vir-
tuosismo «Cuatro estaciones por-
teñas» del re del tango argentino 
Astor Piazzolla, che ispirandosi alle 
«Quattro stagioni» di Vivaldi ha cre-
ato un suo moderno equivalente. Ac-
canto a Piazzolla saranno eseguite 

anche musiche 
di Ernst Mahle 
e José Evangeli-
sta. Un po’ fuori 
tema sarà invece 
l’esecuzione di 
«Méditat ion», 
una perla musi-
cale del francese 
Jules Massenet. 

ORCHESTRI-
NACHUR na-
sce nel 1994 
dall’iniziat iva 
di una cerchia 
di appassionati 
musicisti pro-
fessionisti ed 
amatoriali ce-
mentatasi intor-
no alla figura di 
Walter Blumer, 
in collaborazio-
ne con il coro 
di chiesa della 
St. Martinskir-
che di Coira e 
dell’allora diret-
tore Heinz Gir-
schweiler. Ac-
canto all’attività 
svolta all’inter-
no della comu-
nità ecclesiale, 
negli anni l’or-
chestrina ha or-
ganizzato anche 

concerti per il pubblico, principal-
mente con opere del periodo baroc-
co e romantico, ma con incursioni 
anche nelle musiche del Novecento. 

L’insieme degli orchestrali è di-
retto nei suoi esordi dal primo vio-
lino Ruth Michael. A seconda dei 
progetti concertistici, il collettivo di 
20 membri è potenziato grazie a mu-
sicisti professionisti ed amatoriali 
esterni. Dopo l’abbandono dell’atti-
vità ecclesiastica, nel 1999, l’orche-
strina organizza annualmente 2-3 
concerti con un tema di riferimento. 

Grazie a progetti interdisciplinari 
le forme concertistiche si sono nel 
tempo ampliate. La collaborazione 
con solisti esterni offre inoltre la 
possibilità a musicisti giovani o di 
successo della regione di esibirsi in 
pubblico. In questo modo l’ORCHE-
STRINACHUR è andata creandosi 
un suo preciso profilo e si è conqui-
stata uno spazio di nicchia nel pano-
rama culturale locale. 

A partire dal 2012 l’ensemble mu-
sicale è diretto dalla violoncellista 
Anita Jehli.  

Informazioni

Programma
Ernst Mahle – Viajando pelo Brasil III (2000)
Astor Piazzolla – Cuatro estaciones porteñas
José Evangelista – Air d’Espagne
Jules Massenet – Méditation
Prezzo d’entrata
CHF 30.-/CHF 15.- (per i giovani fino ai 16 anni 
l’entrata è gratuita)
Maggiori informazioni su http://www.orchestri-
na.ch.
Secondo le disposizioni federali e cantonali in 
materia di salute attualmente in vigore è pos-
sibile partecipare all’evento solo presentando 
all’ingresso un certificato COVID valevole. 

Caro Massimo,
ho letto con vivo interesse la pièce 

Tre giorni ai Bagni di Le Prese (in 
Quaderni grigionitaliani, 2/2021) am-
bientata sulle rive del tuo lago. Mi è 
piaciuta per la convincente ricostru-
zione del paesaggio ottocentesco e per 
la messa in scena di personaggi stori-
ci accanto a personaggi fiabeschi: un 
mondo reale che si scontra, o meglio 
dialoga, con un mondo immaginario. 

La tua è stata una mossa accorta per 
far parlare due facce tanto contrastan-
ti quanto complementari che anima-
no bene la scena. Questi accostamenti 

di situazioni reali e irreali, oggettive e 
soggettive, ricordano molto Pirandel-
lo che soprattutto con i Sei Personaggi 
ha riscosso dapprima pesante critica 
e in seguito grande elogio. Tu, come 
il maestro, ci sei riuscito in pieno a 
mantenere in perfetto equilibrio i due 
piani.

Quale delle due storie sia la più 
vera, tocca al lettore deciderlo. Io sono 
attirato tanto dal racconto realistico 
come da quello fantastico, ma con l’età 
comincio a credere che le fiabe siano 
altrettanto vere.

L’evocazione di forze magiche, che 

tu chiami amore, fa apparire-sparire-
riapparire volti sempre più belli rega-
landoci un momento di felicità che in 
fondo è l’obiettivo di ognuno di noi. In 
poche righe e con effimere immagini 
in filigrana ci fai capire la distanza tra 
occhio e mente, tra ragione e spirito. 

Anche se il montaggio delle scene 
può sembrare discontinuo, tutto è cu-
cito con un filo sottile di umore, sem-
pre garbato, che lega bene, generando 
una piacevole energia in tutto il pez-
zo. Questo modo di scrivere genuino 
– tanto che a momenti ricorda molto la 
scena goldoniana –, sia per dire cose 
facili o difficili, rende subito ricono-
scibile la tua scrittura. Gli attori par-
lano piano con eleganza e leggerezza 
di cose quotidiane e importanti, di 
vicende che danno senso alla vita. 

Il paesaggio alpino sullo sfondo, 
diventato in quegli anni crocevia 
mondano e internazionale, colora e 
accompagna egregiamente il pezzo e i 
personaggi che, corroborati da questa 
natura, esprimono gioia di vivere. 

La rappresentazione è riuscita sotto 
l’aspetto storico e creativo, è avvin-
cente, complimenti! Spero di veder-
la presto recitata nel suo ambiente, 
magari sulla terrazza dell’Albergo Le 
Prese.

Nel frattempo tanti auguri e un 
caro saluto 

Nando Iseppi

Una montagna, un villaggio riflessi nel lago: due immagini uguali e inseparabili (Foto: N. Iseppi)


